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' CON LICENZA DE’ SUPERZORI.
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'di W42- Oichè Sövrana beneficenza ha.

áàflüîwkë: voluto accordare al Seminario

*là P S35; di Taranto tre Badìe per la

buona Eduçazione .della ' Gìo

Liflmjſhjflî` äemù, dobblamolnolr COl‘ſlſpcìlll

'5,‘ i; s-`\ì~ ere con tutta. ’ carezza a e

A‘ . RIS-W benefiche 'm'ire del grazioſo So

vrano. A tal fine abbiamo ſeriamente applicato

il nostro ſpirito ſull’ originaria Istituzìonedi que

-‘ *A z . `
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sti luoghi di educazione, sù i diſordini introdot

ti dalla condizione de’ tempi, e ſulla maniera

più ſpedita, e più ſemplice per richiamare nel

nostro Seminario il vero ſpirito della Religione,

che va ſempre unito alla pubblica felicità . Di.

vidiamo il nostro Piano in due parti,delle q“ua

‘ li la prima riguarderà gli Eſercizi Religioſi uni

tamente alla condotta esteriore, e laſeconda ſa

r`a diretta a preſentare la norma delle ſcuole,le

materie, che dovranno trattarſi , e la maniera

di cornunicarle. '
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fPARÎEÈRÎMAſ]

/` SESSIONE PRIMA.

c A P 1 T o L o L

’A Pietà forma ſenz'a dubio la baſe della
ſſ buona educazioneye’ ſenza queſta è inutile

di ſperare qualunque vantaggio. Ella per_ altro

deve stabilirſr ſopra i veri Printipj della Reli

gione, e non già' ſulla pratica puerile di alcu

ne operazioni, colle qùali ſi perde' inutilmente‘

buona arte del` tempo . _La ſoda pietà‘ non và

mai diliinita dalla virtù ſemplice', e robufla, nè

la virtù' ſi°apprende ſenza i veri principi della v

Religione‘ . `Biſogna dunque procurare',v che tut

ti gli Eſercizi Religioſi abbiam_ questa pruden

te direzione ,a ed affinchè' 'nulla- ſi ²traſcuri,’dare-~

mo noi un ſaggio di cio’cchè dovrà recitarſi nel

le differenti occaſioni'del giorno -'

~ f
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`'CAPITOLO 'IL

Preghiera della Mattina.

Ll’ ora _stabilita il Prefetto `ſara il giro del

le stanze, 'o dei camerone de’ſuoi Alunni,

procurando,che fiano .tutti decentemenre vestiri,

e che ciaſcuno rafiètti la ſua stanza , e’l ſuo

letto( colla_ corriſpondente proprietà : In qnesto

ſpazio _di tempo non ſi-i recitano preghiere vocali`

poichè non. conviene confondere un ufficio coli'

altro... Allorchè tutto'ſarä meſſa in ordine , e

compita ia lavanda , che deve eſſere generale ,

@uniranno tutti ’nel luogo .destinato alla Pre-

ghiera, dove uno deÎGiovani medeſimi, ſecondo'

il giro'stabilito, comincierà ad alta voce,e da

rà il tempo neceſſario perchè il Coro riſponda.

,, Signore, e Dio onmpotente eccoci a conñ_

;ſagra-wi lle. primiziedi queſto' giorno ì, di cui

..Voi ne fiere l’Autore '. ‘Perſuaſi , che la no

, stra 'vita ſtanelle vostre mani p, noi vi pre

ghiamo a liberarciflda ,quelli mali,checi ſoñ

,, vrastano,poichè da `’voi ſolamente ſperiamo la

,, nostra difeſa, e di nulla temer.poſſ1am0 ſotto

,, lo ſcudo della voſtra protezione . Sia quello'

,, giorno utile alle nostre Anime dandoci i veñ

,, ri lumi per tenere a freno le paſſioni , ſia

,, vataggioſo al nostro proſſimo c0 l’acquiſto di

. ;5) ñ n.. ,, nuove
.>
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`,, nuove virtù ,a e ſia finalmente luminoſo per

,‘, la vostra Chieià,ſantifiçando noi tutti, che c’

,, incaminiamo nell'augusto Ministero. La virtù,

,, _la moderazione , e l’ innocenza ſiano le fe

,, deli compagne de'nostri paflì ;'e* tutto ciò ve

-,~, lo domandiamo per GesùCristo nostra ſperan

,, za che morì per noi, e-per &mina-‘a 'Vzoi

',, onore, e‘ gl'órià' in ìnnione‘ dello `ÎSPirito,'San

,-, to per tutti izſeeoi-i} -ì-5- “T-ì“ ""3 4`Ì‘²ì_ì,'*',‘

Dopo ſi' leggera ‘un ‘Capitólvóì'clella Scrittu

“ra,’c1e'ſar`a indicato'precedenteinente dal'Sù è

‘riore , avvenendo ,che con’ ’tal 'eiërëizi‘oììfiatio

*letti ſra i’ anno'~tuttſii `i‘l lilíri ùíoráü-5Fdëli* Anfi

co, e nuovo Testamento. ' ‘ì' ’

Dopo la _lettura dei Capitoloun Giovine del

la Claſſe ,ele'T-eologi ne fitr‘a-*la- tratluzione Ita

liana, e“qujndi primo` giovane destinato per

lmpreghiera'le'ggerä up. Canone di {mf-Concilio.

Ecum‘enico,‘ od ‘un canone ‘dì COÎiCi io "particola

re ricevuto dalla Chieſa unÌVerſaiefche .ſara poi

reſo in Italiano __~un - giovane 'della Claſſe
. .y ' “ ‘h

I

Liturgica. ²~ ‘ -

Terminato l’ eſercizio ‘d'e’ſcritto ſ1 reciteranno

gli _atti _Cristiani di Fede ,l Speranza ,, ,Caritahe
Pentimento, 'l’orazionej‘DomeniſiCaIe, ‘il Grido ,

e I’ Ave Maria, ed‘ in tal modo-"fi dàr‘a- fine ,alla
:Pfeghiera della mattinal“" “ ’ì ‘"1 ‘ſi"' ì‘

a Ì ~ '- '
. r, .. .,- r… ..

V i‘- .. I i ….1 ,. - .J ò un. .4..., (1“’ JJ

I' ì‘ `

'

-—- A4. CA



- 8
, ,Han-MM

c A P LT o L-O III.

.‘1‘

i A Della Mcſſe;

. Erminata la .preghiera , ſi darîi principio

T alla Meſſa avvertendoſi , che ne’ giorni di

;lavoro ,dopo il Vangelo un giovane della Claſſe

_della Retoriça leggerà adialta_ voce_ una fedele

traduzione italiana dell’EpistdaD vc del Vangelo

~.della Meſſa 'corrente, e rquindi il Sacerdore con

_.tinuerà l’azione del Sacrificio, e ,tutto ñil Coro

(ad ,alta 'Vch reeitera la ſeguente Preghiera., che

abbiamolformatogper 1’ uſo della nostra Dio

ce l Ì r

ffi”fflkEGHiERAJL

-;’ ,Da ,rec'iiarfl ſſm-lle Cóiejè Parrocchia” della

' ` ‘ ` Città, e Dioceſi Tai-ami”; in tutto

,le Editrici!" Anno dopo il

Sevmone , a ſia_ vlai/Pie-v

A,

_ 'J gazio’ne del Vangelo *

..: i} {.2' ‘corrente, _

- ’Reghiámo tutti’ I‘ddio "per .i biſogni della s:

e …Chieſa Cattolifla-z_$i°n°re›,e Padre, noſtro

noi vi preghiamo per a conſervazionezdella

Chieſa, che fu 1’_ opera del Sangue del vostro

_- i . z ’ Uni—

l

 



Uni’genito : Rinnovare nel ‘cuore-, di .coloro, cite

la ,governano , la S. Caritàytogliendo da’Mini`

ſiſi dell’ Altare lo ſpirito dell’ Intereſſe , edell’

Ambizione . Vi raccomandiamo particolarmente

.il nostro Pastore; dateli, o Signore, quegli aiu

ti, e quella grazia, di cui ha biſogno per ſan

tificare -ſe ſteſſo, e per condurre nel vostro, O

vile noi tutti, che ſiamo pecorelle alla ſua cura

commeſſe . Vi preghiamo"particolarmente per

que’ Sacerdoti,che.ſono addetti alla nostra istru

zione, ed all’amministrazione de’Sagramenti, aſ

finchè adempiano con‘eſattezza a’ doveri del pro

prio Ministero , e ſiano ſanti, come V0i ſiete

Santiſſimo . Vi raccomandiamo i Principi, che

ſono al governo de’ Popoli; ſare, o Signore ,

che ſigçome eſſi rappreſentano ſu la Terra la.

vostra p0tenza, così ſiano ſempre ſeguaci della

vera virtù, di cui V0i ſiete il principio, ed il

modello.Con modo' ſpeciale però vi~preghiam0

per i nostri Sovrani, e per la loro Reale Fa

miglia , affinchè le vostre benedizioni .più diffu

"ſñnìente ſi stendano ſopra di Eſſi , ſan‘tiſicateli ,

o Signore, e *La loro ſantificazione ſia giovevole

al vantaggio di tutti que’ Popoli, che vivono

ſotto il’ obbedienza- del loro dominio . Reg-gere,

o Signore, co’ vostri lumi le intenzioni de’Mi

nistri della Giustizia, affinchè ſiano eſatti nell’

A '5 oſſer
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oſſervan‘za delle Leggi, e nel rendere a ciaſcuñ_

no ciocchè l’ appartiene.

-Vi raccomandiamo , 0 Signore , d’ aſcoltare

con benigni-ta le lagrime della vostra- Chieſa per

~la converſione de’-Peccatori:Apritegli le orecchie

de’ loro cuori , ed iſpirate loro il pentimento

de’ falli commeſſi, onde ritornino_ nel ſeno pie-

teſo-della vostra miſericordia; Provvedete , o

Signore ,’al biſogno d'elle vVedove, degli Orſani,- .

e di tutti coloro, che ſono oppreſſi da’ malori

di ſpirito, o'di corpo . Vplgete anche pietoſo

lo Sguardo ſu gli Eretici , e Sciſmatici, acciò t

deposti gli-errori delle proprie Sette , vengano

alla cognizione della verità . Ammollite ancora

l’ ostinatezza degli Ebrei. onde rendendo al vo

ſho U'ni-aenito l’onor dovuto , diventino col

mezzo del Batteſimo Figli della Chieſa. Dateci,

o Signore, il vostro timore ca-stp , e ſalutare ;

astergeteci da ogni lordura della carne , e dello

ſpirito, e ſate , che il Vostro Cristo benedica

tutte le nostre azioni, ed indrizzi tutti i nostri

paſſi al nostro vantaggio ſpirituale. Se poi è di

vost’ra volonta, benedite ancora le ſarighe delle* ’

nostre- mani, i laVOri della Campagna , i viaggi

del Mare, acciò bastantemente provveduti nelle

ſostanze, poteſſimo maggiormente conoſcere, e

glorificare la vostra infinita. miſericordia; E tur

to
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to'ciò lo ’domandiamo per i meriti di Gesù

Cristo nostra ſperanza, che mori per Noi, cpzr

cui‘a Voi~ ſia'onore, e gloria *nello SpiritoSan

to per tutti i ſecoli. Anten- ‘

Ne’ giorni ſestivi poi dopo la traduzione dell'

…Epistola', e del Vangelo un 'giovane della Claſſe

dell’EquLienza Sacra ſari!. un Sermone all’uſo

di Catechiſmo prendendo per Tema un paſſaggio

o del Epistola, o del Vangelo corrente , che

proccurcra di adattare alla ſpiegazione di tàual~

,che dovere pubblico, o privato del Citta -ino

-Cristiano in generale , o del Ministro del ;San—

-tuario in particolare r .In tutti i giorni poi o

:Festivi , o Feriali l’ Orazione Domenicale ſi di.

r‘a ad alta voce dal Sacerdote in unione di tutto

il Coro , come anche le riſposte, che deve dare

colui , che ſerve alla Meſſa , ſi daranno in ge*

-nerale da tutta ‘I’ aſſemblea .

Terminata la Meſſa.ſi darà luogo agli ?FS-ſer*v

cizj ſtabiliti nell’Orario del Seminario .

.WH-*il .1).. -'
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CAPITOLO IV.

Della Preghiera , e Lettura da far/i nel

Reſi-”aria .

Rima di ſederſi a Menſa ſi faccia la lavan-’

da generale con proprieta ſenza strepito 2

.dopo che ſaranno tutti ſituati ne’ reſpectivi luo

ghi, il Superiore benedira la Tavola' con queste

` ſemplici parole , cioè: ,., Benedica il Signore

,; questi cibi destinati al nostro ſostentamento ~,

‘,, e ci conceda la grazia di uſarne ſempre con

.,, quella moderazione che, conviene ad un uomo

,, onesto , ſenza dimenticare l’obbligo, che ci

,, aſſiste di `ſoccorrere i biſognoſi.

A questo tutto il Coro riſponderà . Amen.

Noi {i riſerbiamo’ in appreſſo di eſaminare

tuttocciocchè conviene per la decenza della Ta

-vola, e per la propriet‘a .corriſpondente.

La lettura dovrà ſarſi da un giovane destina

to, ſecondo il giro ordinario , e dovrà leggerſi

nel primo anno l’ lstoria civile del Regno di

Napoli colla continuazione degli Annali del Gri

maldi, e negli anni ſucceſſivi l’Istoria Eccleſia

flica del Fleury, la quale ſi continuerà ſino al

ſuo termine , per Poi~ ñcominciare da capo l’

Istoria del Regno , come ſopra . Terminata la

Tavola, prima di partirſi. dal Reſettorio, filegä

_ get
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gerä un Ca itolo del Galateo del famoſo Mon

ſignor della Caſa. Quindi il Superiore dirà ad

alta voce. ,, Benediciamo il Signore,che ci ac

,, corda i ſuoi Doni,epr0curiamo di eſſergli ſem

,, pre grati con una lodevolecorriſpond‘enza,,. Il

Coro riſponde. Am” . Bindi ſi fa nuovamen~

te la lavanda, e ſi ripigliano gli Eſercizi stabi-ñ

. liri nell’ Orario . Questo medeſimo ſiſtema ſi.

oſſervo-rà nella Cena. -

C A P I T O L O V'.

Della Pregóiera della Sem;

Adunati tutti nell’ Oratorio il Superiore

incomincier‘a a‘norare le mancanze com

meſſe nella giornata, e ſe vi è occorſa coſa po

ſìtiva, chiamerà il giovine delinquente , e ſat~

tolo ſituate nel mezzo dell’ aſſemblea lo ripren

derà perla prima volta dolcemente , per la ſeó'

conda volta con maggiore aſprezza, minaccian

dolo di qualche pubblico castigo ſe userà per la

terza Volta di commettere lo steſſo'delitto. Fat

to ciò ricorderà brevemente i doveri dello `stato

eſortand-o ciaſcuno ad eſaminare la' condotta te

nuta in quel giorno : Dopo- qualche ſpazio di

ſilenzio un giovane delle camere alte reciterä ad

alta voce :il Confireor, e quindi un ragazzo del

la .
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la camera più piccola {lira ad alta voce. ,,- Si*

,, gnore abbiate piera dinoi, e rimetteteci i noñìóx

,, stri peccati, come _noiperdoniamoacoloro, che

,, ci hanno offeſo” . AllorailSuperiore pronuncie

iii la ſua aſſoluzione : Mſcrmtur wstri (Fc. 1”

dulgcntz‘am (Tr. Dopo l’ aſſoluzione ſ1 reci’reran

no ad alta voce da tutto ' il coro gli atti Cri

stiani, l’orazione Domenicale , il Credo , e l’

Ave Maria; E quindi 'colla dovuta modestia

prenderli ciaſcuno la ſua strada.

"i

`CAPITOLO VI.

~ l

Deli-1 Commumaue .

Erciocchè riguarda la Communione all’ Eu

caristia noi crediamo bene di non dovere

ístabilire alcuna preciſione di tempo , poichè le

-diverſe diſpoſizioni de’ giovani ſuggeriranno a’

'prudenti Direttori il ſistema proporzionato al

.biſogno di ciaſcuno : ſolamente ci contentiamo,

che tutta la Communita ſre'qucnti il Sagramcn

to della Confeſſione una v'olta al meſe, con

q-uzl medeſimo ordine, che ſi è finora oſſervato

ſul numero, e qualit‘a de’Conſeſſori, e de’ cos‘t

-derri Straordinari, e qualora dovrà ſarſi laCom

smu—nione ſi oſſervi l’ordine ſeguente.

` Nella

~h`—

.-.-...__—.._
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Nell‘a Meſſi d'estinata per la Communione vi

*ſara do o il Vangelo un Sermone diretto a di

mostrare la Santira di questo Sagramento, l’an

tico uſo della .Chi-eſa nell’ amministrarlo , e la

perfezione , che‘ſr eſige per degnamente rice

verlo . La Communione ſi prenderà ſempre da!

Pane conſagrato nell’istcſſo Sacriflcio ſenza ricor~

rere giammai a quello, che ſi conſerva nel Sa- `

cro Tabernacolo , che fù ſempre destinato o per

gli Inſermi , o per gli aſſenti . Do’po .la Meſſa.

dovrà farſi .un Rendimento di grazie moſto ſem

plice , e perciò ſi reciteranno i Salmi delle L0

di, comeſi trovano nel Breviario, e nel fine

ſi conchiuderìt coli’ Orazione Agimm tibi grafia‘

(Fr. . '

CAPITOLO Vit.

Della Rec/'fazione del Breviario .

. Giovani, che ſi trovano iniziati agli-Ordi

ni Sacri debbono :Were` un‘tempo per adem~~

piere' all" obbligo della recita del Breviario, ed aſ

finchè questo eſercizio non dist'urbi il resto del—

la Comunità‘, ſi darà a’ medeſimi un’ora della

giornata, che ſia’ libera dagli* Eſercizi, che deb-r

bono ſarſi in comune, e cos‘i privatamente nell’

Oratorio ſoddisſeranno a‘ questo* obbligo , avver

tendo
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tendo il Superiore a destinarvi un Prefetto; che

badi alla proprietà della Salmodia , affinchè non

ſia o velocemente eſeguita,ocon‘ ſove‘rchia ſcru

Oloſitil ritardata . Si ſerviranno _del Breviario'

della nostra Dioceſi anche i forestieri , che {i

trovano nel Seminario a. per evitare la conſu

fione , -

CAPITOLO VIII.

Dell’ qffiste712;1 alla Chief/;t Càttcrlralc ,

ed alle altre Funzioni Sagre.

A Chieſa nelle .ſue Cerimonie e’steriori ha

' ſempre avuto di mira 1’ edificazione del Po

polo, e perciò su questa baſe deve tutto poggia- v

re questo religioſo edilizio . I ſacri arredi , la

ricchezza degli altari, e le copioſe cere non edi

ficano il Popolo, e non rendono il vero Culto

a Dio, il quale non ha biſogno di ſimili appa

renze . La compostezza de’ Sacri Ministri forma

tutto il bello delle Religioſe Cerimonie, e ren

dendo a Dio un ſincero Omaggio richiama nel

.cuore de’ Fedeli la Dignitä de’ Misterj , e la ne

ceffaria modestia per aſſrstervi . Se queſto dovere

è cos‘r intrinſeco al Carattere Sacerdotale , chiv

potrà dire il grado di eſattezza , a cui ſono ob

bligati i giovani Chierici, che vivono ion?

0- .
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l“ oſſervanza di un Seminario Eccleſiaſiico? I‘Biſo

gna dunque , che‘ſi oſſervi in quelle circoſtanze

ñi-l più alto rigore , e qu’este colpe ſaranno pu

nire con una aſprezza maggiore, nè,ſ1 ammet

teranno leſolite diſcolpe . Sieno dunque nella

Cattedrale tanti eſempi di. Modestia , come an

cora nell‘e pubbliche Proceſſioni , e nelle altre

funzioni_ Sacre , dove. dovranno intervenire. Or

dini-amo perciò, che 'un giovane, che avranna

ſolatvolta mancato nella: 'dovuta compoſiezza_ ,

ſia immediatamente cacciato dal Seminario‘, :ed

eſcluſo. per ſempre,.dalla Sacra Ordinazione . I

giorni destinati ñall’ affist’enza'in Chieſa, ed alle

SacreÎProceſiioni ſono già notati nel catalogo

de‘ ſer‘vizj .

CAPITOLO-IX.

.Delia Intercqffione Je’ Sami .

Olarnente a Dio fi deve il Culto, e non bi

ſogna' confondere il ricorſo alla protezione

de’Santi coll’ adorazione, come perloppiù per la

mancanza di Catechiſmo ſi oſſerva nel Popolo. .

Vogliamo dunque che vi ſia un. mornento nella

[giornata, per dirigerfi alla protezione de’ Santi,

ma ſenza quella quantità di preci vocali, che

ſono indegne della vera pietà , e tolgono inut

7' “ ‘ ti -.,
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tilmente il tempo . Permettiamo' ſoltanto , che

prima di uſcire le diverſe Camerate vadino nel

l’ Oratorio privato, ed ivi,dopo l’orazione vDo

menicale, il Credo , e l’Ave María alla Vergi

ne , fi ſoggiunga Omm-.r Sands' , (‘70. Sanóìi Dei

intercedite pro nobis . ~

Noi ſiamo perſiiaſi , che non fi’ poſſono ono

rare i Santi in miglior maniera, ſe non che

imitando i. glorioſr eſempi delle loro Virtù ; e

_pèrciò la lettura della Storia Ecclcſiastica ſervir‘a

dÎ un ottimo _stimolo .a rendere-l’ onor dovuto a

:coloro ,~ .che ſ1 diffinſero nella profeflione del

Cristianeſimo ,i e ,riſveglierä 'nel tempo medeſi

LINO. una ſanta emulazione nel cuore 'della gio

ventù . ›
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CAPITOLÒ UNICO..

- -` Dell’ Educazione Fiſica.

Oi tralaſciaremo tutte quelle vedute ba

stantemente n0te per conſervare , ed ac

creſcere la robustezza del corpo, poichè iMedi

ci destinati al buon governo de’ giovani ne ſo

no ’stati gia incaricati: Vogliamo però ‘avverti-Î

re i Superiori, e Prefetti del Seminario ad aver

ſomma cura di ſar ſubito la mattina aprire le

finestre de’ cameroní , delle stanze, delli corridoñ

ri, delle Scuole , della Cappella, e del Reſetto

rio, acciò ſi .rinnovi l’ Atmosfera , e ſi re ur- '

ghi in certa maniera da quelle pernicioſe eſäla

zioni, che ſono inevitabili in un luogo molto

abitato. Qucsto ſistema fia. inalterabile malgrado

qualunque Ragione, o intemperie-‘Si avverta pe

rò di far chiudere tutte le aperture ’nel momen

to , che i giovani ſt ritirano dalla paſſeggiata ,

poichè venendo perloppiù riſcaldati poſſono ſa.

cilmente costiparfi . ñ -

Or
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Ordiniamo ancora, che in'tempo ill-Inverno ,’

cioè a dire dal meſe di Novembre fino a tutto

.Aprile ſi ‘faccia la lavanda ciaſcuno de' propri

piedi una volta al meſe, e dal meſe di Maggio

'm poi una volta la ſettimana. Per evitare qua

lunque diſordine ne’cameroni vi affistera il Pre

fetto finchè duri la lavanda, :e quelli giovani,

che hanno le loro stanze , la ſaranno a porte

chiuſe. A tal effetto' ciaſcun 'giovine , (ho en

trerà nel Seminario dovrà provvederſi d’ na con

ca di rame. per l’uſo indicato . . "

. Abbia inoltre il Rentore ſommac-cura, che ì

giovani' nella levanda, che fi fa la mattina dia-r

no qualche ſpazio di tempo a , pulire i denti,di~

li'genza ,neceſſaria da per tutto , ma molto più

nella Città di Taranto , dove l’ umido ſalſo .at

tacca perloppiù la robustezza di quella ~parte

destinata dalla,natura ad un,offizio tanto intereſ

ſante 1 La traſcuratezza di questo tratto di pu

‘ lizia rende anche il fiatopestiſero , ed egli è

certo , che rale inconveniente può eſſer l’ origi

ne di- molti diſordini m un luogo cos‘: frequen

tato . _ . ,

.Siano ſempre. le vesti proprie, e decenti, evi

tandoſr `le macchie, ele strappamre, e castigan

do ſeveramente i *traſcurati , eſſendo la polizia

un’ articolo intereſſante dell’ educazione. I capelñ.

li ſiano meſſi con proprietà corriſpondente allo

.2!) . {lato
<
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fiato, evitandoſr o ,la ſoverchia diligenza, ouna

maniera .impropria. Serva di regola` a questo -raſi

modi educazione il celeb‘reCahóne di «.S‘- Gre
gorio , cioè :che i Chierici non ñ'dſſebbono 'nè por

tare una chioma lunga , nè aver la“testa raſa',

ma bensì una accomodatura rotonda :- Clerici c0

mam neque alam* , neque ì‘fltſflìlt' , ſad tom-1m”; '.

IE’ duopo- ancora una piccola ombra :di **polvere

di cipro per togliere l’ umidità della testa., ma

ibnza abuſi). . ' ì

Vogliamo inoltre, che in qualunque Ragione,

purchè la pioggia non lo impediſca , in ogni

giorno ſ1 faccia un poco di paſſeggio la matti

na , o ’l dopo pranzo , laſciando alla prudenza

de’. Superiori la ſcelta de’ luoghi , e la durata

‘del divertimento . Sara ſempre però ben ſarto dì

condurrc le camerate in qualche giardino vicino,

dove potranno lecitamente occuparſi nel giuoco

delle’ boccie , o anche a ’ſare delle corſe, e tut

to ciò che conduce al mantenimento della ſalu

te ſenza pregiudizio del costume , e della one—

ſia Chiericale .

Riguardo oi alla biancheria , vogliamo, che

ciaſcuno muti la ſua. camicia , e le ſue calze

due volte la ſettimana , e le lenzuola nell’ In

Verno una volta al meſe , e nell’Estate due

_volte . O

6

.:I

Ogni
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Ogni -giovane abbia una piccola ſcopa, eciä-ſi

ſcuno procuri di pulire ,ogni mattina la .ſua stan—

za ,o .l ;litodeljcameroîno ,~ restando poi acca

rico ’de’ ,facchini ;del Seminario di'- raccogliere le

immondezze, e traſportarle nel luogo destìnato;

ed affinchè- ſia_ .eſattamente oſſervato tutto ciocche

appartiene alla, polizia delle maniere, e del trat

-to in .tutte Latſſdlffdſéflti_ .occaſioni. della. vita a;

Nile a -ſara ciaſcun‘_giovine_zobbligato a provve

derſi nell’ ingreſſo al Seminario del -.Galateo di

Monſignor, della Gaſe' ,ñ_ di çui;`.1'e.nderr`zkz .conto al

Rettore’ una- v‘olta `:nella ſettimana." ~í
v" ' ‘ {i .i w”: tz'- .i. (
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LA,pratica della giuſtizia, e della Ca’rità-;Cr-i-z

' ‘stianaaſorr'na ſenzadubbioizl fondamento’delä;

1a pubblica- educazioneija queſto ſistema 6,qu
' ongono diretſitainente demol'riplieate( Scuole T-eof,

Eagiçhe, dove i giovani Ecclefiasticizfi `avvezza}

no giornalmente alle diſPute, che tra’ttanſi con

aſPrezza , e* con orgoglio intornoad alcuneque}

flioni di ſemplice ſpeculazione :In talmódo ſem;

bra ', ‘che tali* istituzioni. ſianoìdiretíte a formare

'altrettanti uomini destlnati a turbare le; coſcienz

ze , inventando una ſerie;` di‘ dubbj , e di diviſi-o.

ni , donde poi ſono ?nate :le così nore Ereſie ſen.

za parlare de’ furio‘ſi partiti, c-he hanno” diviſe

'le nazioni, alterando il; fistemaxdéìlarìpubbliça

tranquillità. Sarebbe .dunque 'tempo di abbandona- .

're queste idee di conſuſione, che ſommo `torno

‘recano allo stato, ed alla Religione,t.ed in luo

li

-saco-.NDAÃ‘

l



v

. Wave ,

*{;ifflë-ëé*

li Ii dovrebbe avvezzare di ſibuon’ ora la 'giovenî

til a rioercare i mezzi più efficaci per la pratica

della 'giustizia , e 'della Carità , avendoſr di mi

ra, che in, tal modo fi può ſperare una ſocieta
ben comp'ostä ,lſie‘t’ranquillaa, feed‘ in ſeguito una

vita futura colma di delizie , e di piaceri. La

erſezione de’ costurni , ’è l”eſercizio in quelle tali

diſcipline , che ſono utili allo stato debbono ri

chiamare tutta l’attenzione de’îSuPeriori , e de’

Macstri del nostro Seminario . Egli ècerto, che

nel corſo della vita abbiamo ſovente'poſitivo bió

ſogno delle operazioni, aritmetiche, e della geoñ'

metria pratica per livellare, e miſurare le parti‘~

della Terra, per aſciugare -alcuni luoghi palude

fi ec. come'ancora. di moltiſſimo uſo 'ſono lè

Cognizioni della Geografia, 'e dell’ lstoria degl:

Uomini Illustti,e di’tutto ciò-che forma la vef

ra gloria di un Cittadino degnamente occupato;

Tuttavia i giovani , che vediamo ogni giorno

uſcire 'da'Seminarj ſi credono bastantemente eduf

eati’qualora avranno pubblicamente ſostenute al

cune Teſt Teologiche, e ſapranno comporre'de’

‘verſi Greci , e Latini; mala' Republica ha bi

~ſogno 'di’Cittadini giusti , diſcreti , Pazienti, e

generoſi. Qual-vantaggio ha ritratto lo stato da

tante'pubbliche accademie destinate alla defiui- l

~zione 'diñalcune fraſi , o di altri oggetti _di ſem,

fplice Vanna? .Pur troppotl’ eſperienza ci {adve

i _ ' ere

ì
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dere, 'che‘ malgrado le infinite .Istituzionî pubz

bliche del nostro Regno , generalmente ,ſ1 tFà-_z

ſcurano le materie le più importanti alla felici

tà . Ognuno ſa , che il principal mezzo di-evi

tare l’Inſerno, e di ottenere il Paradiſo ſta

1’ oſſervanza del gran Precetto della Carità, evi

tando di ſare alcun male , o alcuna ;ingiustizia

al ſuo proſſimo: Intanto o per effetto di mali—

zia , o d’ ignoranza il Po olo ſi occupa Piutto

sto con mOIta eſattezza ne la pratica dell’esterio

ri cerimonie'della Chieſa , nella . recita_ di mol-_

te preci, digiuni , pellegrinaggi' ec, coſe perlop

più inutili ,' e molte volte pernicioſe .al ñostro_ ~

proſſimo . Se .gli Eccleſiastici non .ſaranno eduñ,

cati nella vera diſciplina, non potrà mai ſperarfi '

una riforma nella Nazione. 'Imponiamo dunque

perpetuo ſilenzio’ a_ tutte le curioſe diſputeÎTeoó

logi-che-di--Grazia, Libero Arbitrio ,,› Predestinaz

zio~ne,Trinita, peccato Originale, ed altre ſimili

di pura Speculazione'. Qual vantaggio ha ottenuto

‘la Chieſa dopo ,tanti Secoli , che fi diſputa ſu

. queste materie ?b Afficuriamo la Divinità di G.

C. , che ha parlato ,-e non Cerchiamo di `pene

trare colla ragione Umana nel profondo delle

Coſe rivelate . Questo impegno è ‘nato da un

certo Spirito_ di Orgoglio , che a nullagiova s

egli .èqcerto ,,ſ,che per operare la -ìnostra Salute

;terna non. _vi biſognodi‘ penetrarenell’alteb

Z3
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za de’Mìsterj, come ne’ primi- giorni della Chie

ſa ſu ſantamente oſſervato; ma egli è certo al

tresì, che non potremo .giammai eſſere ſalvi

ſînza) la pratica della. Giustizia, e. della Cari

t (a . , - .

o

CA.

n) A! A ' 4x L

(a) Un’ accorto Autore ha data in poche pa

role una viva idea di tale abuſo .- La Teologia,

Egli dice , o ſia l’ arte dl applicare-i ragionamen

ti ”mimi alle cofi- cele/Pi, em ne’flcoli oſcuri un

genere di cognizioni che occuPa-ua lo ſpirito i” ge

”677116. Ella em alla moda, e doma cſſi’r con‘ ,

Poichè riguardava come un* arſenale, dal quale

fi prendevano le armi necqſſaric alle guerre reli

girìſe, un @Poggio ſicuro per le inn-”Prefi- della

Corre di Roma , e una stmda ſpedita Per giun

gere ad ottenere i ſuPrcmi onori. Si fece dunque

1m grandi'ſſímo como di qucstfl ſcienZa , e i ſùc—

cc’ſſari degli antichi Romani fi reſero celebri colle

ſacre qui/liom' i” que’Paefi medeſimi , do-vc gli

antichi acquistflrono ſomma gloria colle 'vittorie ri

portare . MP. Thomas Eflàì ſur le caraëlereJes

meurs , 8c l’ eſprit des Femmes dans les diffée

rents fiecles.` A Paris 1784.
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Delle Contro-vetjie Ecclefiflsticbe;

_ " Enza entrare in un ‘minuto dettaglio -di tu't?

te le quistionì appartenenti a quello ramo

di Dottrina noi daremo alcune Regole ’generali

ſulle “quali 'dovranno i Maestri modellare ‘tutto

il 'piano-delle loro lstituzioni ~. Si oſſervi per

maſſima fondamentale, che ‘i Principi nell’ eſer

cizio 'della 'propria autorità 'non hanno dipenden

za alcuna vdal Potere *della ’Chieſa ; reflando 'all

ſolutam‘ente condannata la ‘strana opinione ‘intro

-dotta nella ~confuſione :delle coſe umane , che il

Papa poſſa *diſpenſare i'Sudditi -dal giuramento

di fedeltà. `La. ‘ſuperiorità del Concilio Generale

, sù 'quella de’ Papi, `e ~l’ Infallíbilit‘a della Chieſa

legittimamente congregata ‘fiano due verità, in

contrastabili , e che ‘non debbanſi nemmeno er
~eſercizio mettere `in diſputa . Simili "questioni {lite

‘gliano *ſovente ~il fanatiſmo , 'oſcurano la robu

.flezza della Religione, «e {turbano la :pubblica

.felicità. La "giuridizione 'contenzioſa , che i Ve- ‘

ſcovi eſercitano nelle reſpective Dioceſi deriva

dalle varie ~coneeílioni de’ Principi , ‘e ~non .gia

'-.dalla natura -del 'pro rio carattere ‘poichè 1.0.

Spirito :Santo *gli ha estinati ’ za.. 'p .cere vil ;pro

Prlo 'Gregge ;LT _ſoli mezzi della Capita-,finalmen

.B 3.' ?E
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te ſi abbia la gìustaidea 'del Papazîe della Cor

te di Roma-ſenza inſultare nè al ſommo onore

di quella'Sede_ riſpettabile; nè alla pubblica pa

ce . Noi ci faremo un dovere di accennarne con

preciſione i giusti limiti’ 'poichè la condizione

de’ tempi ci-di-mostra la ’neceſſità di queſto eſame.

Il Papa deve ſicuramente’riputarſi come il ca

'pò della Chieſa , ed il primo ſra tutti i Vez

ſcovi‘k della Terra: riguardato ſotto-questo aſpetto
ogn’ un vede il grado di venerazione , e ſidi 'oſ

ſequio, che gli è dovuto, 'e perciò condanniamo

*rigoroſamente tutti coloro ,‘ che parlano' con ſof

verchio ardite di un Perſonaggio tanto riſpetta

bile.-Le operazioni poco lodevoli,o alcuni paſſi

*troppo avanzati de’ñ Papi paſſati, e-preſenti deb

:bono coprirſi col velo della Carità;ma nel tem

. o' medeſimo deve ogn’ uno eſſere perſuaſo, che

Te armi Spirituali impiegate abuſivamente in di

"ſeſa'di alcuni ſognati dritti non hanno forza

`ſulleînostre coſcienze, poichè _‘non è lecito di

~ſervirſ1 della Religione' in ſoſtegno dell’ errore ,

…nè vi è alcun legamevſra la luce, e le tenebre.

-Se queſti ſentimentizdetta-ti dal buon ſenſo ſoſ

'ſero fiati ſor-tamente impreſſi nell’animo delle

.‘diverſe' nazioni; laspovera umanità non avrebbe

*ſofferto que"tanti'danni,‘che ci preſentano lein—'

-feliciîcroniche de’__tempi paſſati *. Sia la nostra

-ſede.purar,”e fia'ragionevole- il nostro oſſequio;

: :ñ ii.. fiano

—-\.e;
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fiano i principi della Religione analoghi a'quelli

della Carit‘a , e della giustizia naturale, e ſia in,

ſomma al dire del Criſostomo la regola del Cri

stianeſrmo'il procurare la pubblica felicità . C011

questo lume poſſono ben ſepararſi le qui-stioni,

che la Corte di Roma ſostiene ſovente con i

Principi della Terra, dalle maſſime Religioſe ,

che ſono costanti, e non ammettono cambia

mento. La diſciplina della Chieſa è stata varia~

mente architettata ſecondo le varie circostan‘ze

de’ tempi , ede' luoghi . Riconoſciamo ne’ Prin-

cipi l’ obbligo fondamentale di vegliare al van‘

taggio d'e’proprj Sudditi ,' e _di adottare_ quel‘

piano di diſcip ina ,- che troveranno più . corri_

ſ ondente al pubblico bene:riconoſciamo ne’ Ve_

ſcovi' l' intrinſeca obbligazione d’ istruire il pro_

prio Gregge , riſpettiamo in eſſi l’~'ntiero Apo

stolato , val quanto dire , non iſcemato dal

Primato del Papa drizzato a conſervare l’uníà

t`a, elveneriamo in loro l’autorità dello Spi

rito Santo, che l’ ha stabiliti . Ecco in gene

.rale le principali vedute, alle quali debbono di

rigerſi tutte le linee di questo studio ſacro ,

eſcludendone per ſempre lo ſpirito della diſputa,

e del partito, volendo noi formare Cittadini onc

:sti , ed utili alla Patria, e non gia fanatici pe

danti , ed orgoglioſi Teologi . C—he 'ſe m1i vi

ſarà taluno , che disturbi, co’ſofiſmi. Scolastici la

B 3 pace
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pace delle nostre Carte-ire, ſara 'egli 'tost'o cac

ciato dal Seminario ſenz’ altro castigo , ſe non

che colla'. pubblica dichiarazione di fanatico,uni

co mezzo per distruggere ſimili abuſi , poichè

eſſendo questi difetti di ſpeculazione, non deb

bono punirſi con’pene aſfiittive, ma col ſolo ri.

dicolo .

CAPITOLO Ill.

Della Sagra Liturgia .

A cognizione de’ Sacri Riti forma una par*

te di ſcienza troppo neceſſaria per i gio

vani Chierici: Sarebbe strano, che un' uomo de.

fiinato. all"'amministrazione de’ Sagramenti ignoñ`

,raffe l’ origine di quelle misterioſe cerimonie ,

òppure eſeguendole materialmente , netraſcuraſſe

lo Spirito . Noi VÒgliamo che'in questo ramo di

cognizione Sacra ſi evitino i'due estremì', cioè

la ſoverchia ſcrupoloſita di coloro , che trovano

il mistero da pei-tutto, e l" ardita retenzione

di que’ , ch: tolgono a questi riti qua unque idea

di ſantificazione;_Egli è‘certo, che_ la condizio

ne de’ primi giorni del Cristianeſimo fece adot—

tare alcune pratiche ſuggerite dal biſogno , e

dalla prudenza; ma tuttavia l"isteſſa rimembranza

di codesta venerabile antichità può ſvegliare un’

L .. 0t.
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ottimo ſentimento di edificazione. Se i primi

Cristiani furono obbligati a ſervirſi de' lumi‘ar

-tificiali per celebrare i Sacri Misteri fra le te

nebre de’ ſotterranei, questa circoſtanza può ben

'richiamarciv le fiere perſecuzioni , alle quali fù

eſposta la Fede ſul naſcere, e la costanza di que’

-Primi ſeguaci del Vangelo nel ſostenerla: perchè

dunque dovrà~ condannarfi l’uſo della Chieſa di

celebrare coni lumi acceſi , anche in mezzo

alla più chiara luce del giorno? Ella ritiene

quel costume con quella medeſima gelos‘ra, che

.una famiglia conſervañi glorioſi avanziv de’ ſuoi

maggiori. Ma un Ministro del Santuario , che

-ignora ſimili notizie crederà forſe , che ſenza le

candele acceſe su l’altare la Meſſa ſara malamen

{e celebrata , o pure , che ſiaſi mancato in qual

che parte eſſenziale del Sacrifizio. Un trattato

chiaro’, e distinto Petra dare le giuste idee delle

ſacre costumanze , avendo ſempre di mira, ‘che

il culto, che ſi rende alla Divinitanon deve mai

poggiare ſulle ruine del buon ſenſo'.

Vogliamo inoltre , che il trattato de’Sagra

menti ſia unito al ramo della liturgia; vale a

dire, tolta di mezzo quella ſarraggine di termi

ríi ,' e di controverſie ,' ſi- trattino le' materie con

ſemplicità. L’lstoria del P. Chardon fia. la baſe

di questo edificio , e l’ 'accorto, `Maestro parte

renderla più luminoſa. colle rifleſſioni liturghhe

B 4. tratte.
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tratte dal Mabillo'n , dal Martene , Î dal Moria ,

dal Cardinal Bona e dal Thiers. `

Ma in questo ramo di. studio la maggior cura

dovrà conſistere-nel proporre a’ giovani Chierici

fla parte ſuperstizioſa, che per ignoranza, 0 per

malizia è stata quaſi autorizzata con infinito dan

no della 'vera Religione. Si abbia dunque in ve

duta l’Istoria delle ſuperstizioni del rinomato

Monſieur Thiers, il ſuo Trattato ſull’ eſpoſizio

'ne del Sagramento, e ſi procuri con iſpecialita

di far la guerra a quel genere di ſuperstizione,

che ſi trova con maggiorforza introdotto nella

nostra Dioceſi . '

Affine di non moltiplicare la ſerie delle Catñ`

-tedre , vogliamo , che la Teologia Morale {i

tratti nella Claſſe Liturgico Sacramentale , poi

chè queste notizie unite aſſieme formano un cor

o luminoſo , e danno un’idea perfetta di tutte

le parti'della Sagra Diſciplina .

.CAPITOLO Iv.

Della ;Eloquenza 511gr”.

. Na ſeria rifleſſione ſullo stato morale della

nostra Italia può ben convincerci della peſ

ſima ſituazione, in cui trovaſi la ſagra eloquen

za : non v’haſparte del Mondo ,4 dove ſi predi

' - ~ chi..la d

o
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chi .così ſoventer` come nell'Jtalia :` Gli eſercizi”.

di Pietà,- le Novene de’ Saluti ñ, le pratiche teli

gioſe tengono quaſi occupata, una gran parte di

ciaſcun giorno: Intanto la pubblica educazione

va ſempre di male in peggio , la ‘mala fede ſi

avvanza, le arti ſono in'decadenza,e la coltu-‘

ra dell-e Terre, unica riſorſa delle Nazioni, ſi

vede vilmente abbandonata . Un prodigioſo nu

mero di poveri preſenta'in ogni angolo il più

triste_ ritratto della" miſeria, i paeſi ſono contiñ'

nuamente disturbati dalle interne fazioni , le pub

bliche strade -mal ſicure ,ed un mal costume ge

nerale'trionfa ſulle ſemplici, e ?robuste ,tracce

della~ Virtù Criſtiana. Siamo continuamente in

mezzo a’ Predicatori , ma ſenza profitto, e per

loppiù con diſcapito 'della _Religione ,. Chi non

vede , che tuttociò deriva dalla cattiva condotta

di Coloro , cherno destinati’ aquel Ministero?

Biſogna dunque prendere un vero intereſſe, af

finchè inostri giovani Chierici apprendan‘o'di

buon ora la vera maniera di parlare al Popolo,

`e lo stile proporzionato alla qualità del Caratte—
re., vche debbono ſostenere . , - _ ~

.'Inteſe , bene la neceſſita di questa riforma il

gran Pontefice .Benedetto XIV. ,ñ e miſe in opera

i più efficaci mezzi per introdurre i Catechiſmif

Cristiani in luogo delle ;studiate Orazicmi( La;

venerabile antichità non riconobbe tale abuſo : i
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ncstri Padri ſl’ ſei-virono d’ nno' stile ſemplice ,e `

parlavano al Popolo con un linguaggio molto

diverſo da. quello , che fi uſaëoggidì. Vogliamo

dunque , che' l’ accorto Maesti'o onga- tutto il'

{uo studio nel formare lo ſpirito e' Giovani con' '

quel genere distile, che uniſce alla dignità` del

la materia le grazie ſemplici '-di una onesta elo

quenza , fi proponga- -la Verità con²ì ſuoi colori"

naturali -, e ſ1` ſpieghino con `chiarezza i' cam-

ceri della vera Religione” non‘fi faccia pompa"

de’ propri talenti con diſcapito del Po olo che…"

aſcolta . Siano dunque leTrediçhe S’. ‘e,*e Mo

rali , e ſerva di ‘modello qualche _nostra ~Chnilia,`

che daremo alla -ſine di questo Piano; ì

c A P I T o L o Ve

*~ i i Dell:: Lingua Italiana ;i

I

Ra ì molti abuſi introdotti nella decadenza‘

delle Scienze deve certamente avere il ſuo‘

luogo la. negligenza-:Faſi comune nel traſcurare“

la lingua patria : Vo endo noi ovviare a tale in-‘

conveniente ,abbiamo -eretta una Cattedra di

lingua Italiana , e laſciamo iti-liberta del Mae;

ſito la ſcelta di guel- metodo , ‘che crederà. il‘

Piu ſpedito , e pxù ſemplice . -

CA

 



(CW-VL

è ”galà

C A P I T O L 0 V‘I'.

'Della Filqſhfia .

‘ _ N Filoſofo 'ſuppone un’Uomo onesto: Semñ

bra dunque , che la vera Filoſofia debba

stabilirſi ſulla cognizione de’ propri doveri;perciò

la baſe di questa Cattedra ſara un breve corſo

di Etica,e vogliamo, .che ſerva di norma 1' au

reo Trattato de Officiis di Cicerone , malgrado

le tante nuove produzioni de’ ſecoli ſuſſeguentì;

Dopo questo Trattato fi data la Logica nella

maniera la più 'ſemplice, potendoſi a tal effetto

far uſo del ;Compendio del nostro Genoveſi’. lx

Dopo la Logica ſi darà ,ſubito luogo ‘alla Fia

Iica , e per 'quello 'ramo ci rimet-tiamo alle Istrua

zioni comunicate a voce . Ricordiamo però ſem;
pre a’ Maestrſii di tralaſciare le quistioni inutili;

e mettere in vedutafquelle 'cognizioni , che rie-ì

ſcono di vantaggio alla ſocietà . La~ ſcienza è

fatta per -l’ utile` ‘dell’ Uomo , e deve dirigerfi

aquesto fine . . .›

w
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CAPIT`0L0 VII.

Della Cattedra deli’ Agricoltura .

a Ono'b'en _note-le provide cure di tutte le

S ‘nazioni nel migliorare , ed accreſcere'i là.

vori ~della-‘Campagna, poichè la' ragione , e l’ eſpea

p rienza 'fi uniſcono á-convincerci, che la ricchez-ì

. za 'dr-uno -íìato può ſoltanto ſperarſi -da qu‘esto

ramo principale di Commercio. Da questo prinñ‘

cipio ſonoderivate le tante ſcoperte letterarie

sù le produzioni-'della Terra, onde leBibliote'

che ſono piene di Volumi Agrarj , e le Acca

demie hanno generoſamente coronato diverſi Au

tori, che ſi ſono destinti nelle proposte questio

ni . Intanto ſenza parlare degli altri Stati dell’

Europa , egli è certo, che nel Regno di Napoli

ſi uſa oggidi quello ñ, che ſi' uſava nel Secolo

ſcorſo: ilibri restano ſu le tavole' de’ Lette-ì

tati , gli applauſi finiſcono in una Sala di Ac

emici,ñed i Contadini ſono ſempre i me;

deſimi . - ‘ ~ ó

Biſogna finalmente perſuadercí ,che i ſoli Mi

nistri del Santuario poſſono cominciare. queſta

riforma , e dolcemente col tempo eſeguirla .

Lodevoli a tal uopo ſono le diſpoſizioni della

Repubblica Veneta , dello Stato di Toſcana, e

di altri Principati_, allorché penſarono di addoſ

.‘ ‘J'. ' ſare
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ſare un tal peſo a’ Curati della Campagna .1 'ſſ

Sono i Curati destínati alla dovuta _Iſlruzione

del Popolo , nè la ſola Dottrina Cristiana costiQ

tuiſce tutta la loro applicazione; poichè biſogna,

che l’uomo conoſca bene i doveri del ſuo stañ,

to per porerli eſeguire . Quindi naſce un ‘onesto~

dovere ſociale ne’Curati della Campagna-diav

vezzare di buon ora i Fanciulli all’ amore Îdel
travaglio , per allontanarſi fin dalla tcneraſſetä

da quella naturale inclinazione , che l’-Ùomo

orta per la mollezáa , e per l’ ozio t `Iuoltre

debbono “eſſi additare a’ Genitori la maniera più
facile per educare con profitto i propr-jſi Figli,

e debbono perciò conoſcere Je bumeR'egole dellÎ

educazione Fiſica 'Te—Morale . ‘

A tal effetto il Maeſtro' da noi destinato per

uesta Cattedra dovr`a prima di tutto trattare

o

‘fx-diffuſamente. ſull’ educazione della .Gente di Cam

‘

i‘

ſ;

'coloro , ſc_

' ;riformäî ` ñ , ‘«....-\.-—" -

pagna , poichè ſarebbe ſomma-Mente diſpreggie

vole colui, che trattaſſe dell’arte di migliorarev

l’Anricoltura ſenza‘ prima* applicarſi a migliorare

' debbotiì’í"‘eſeguire` questa importante

;Or egli è fuor di dubbio,che per comunicare

~ la giusta maniera di educare la gente della Caih

pagna biſogna neceſſariamente entrare nel detta

glio di tutte quelle pratiche, che hanno uno stretto

ligame col genere della Vita rustica .

'4 B 7 , ' Noi



Noi intanto per condurre ſaggiamente questa

vantaggioſa istituzione, vogliamo, che tutti i

Seminaristi addetti alle Chieſe delli Caſali ſiano

tenuti ad apprendere questa *parte intereſſante di

studio, e perciò terminati, che avranno gli eſer

cizj dell’Umanità, E10 ueuza Sagra, e B0tta

nica’, paſſeranno alla C aſſe dell’ Agricoltura, e

ſaranno ancora eſaminati nell’aſceadcre agli Or

dini"óacri ſull’ indicata Materia . i,

.
\.,`~ ,‘

‘iCAPITOLO VIII.”

. ,I

`~` Della-Private Conferenze .

`~`\ I" `i`

?proviamo l’uſo "gia introdotto‘ nel. .noſtro

g ’ Seminario di tenerſi, le private Conferenze

una volta la ſettimana coll’aſſistenza de’Maeſiri.

Vogliamo-però , che queste nou'fiñ~ riducano atx

quel ,ſolito ſpiritò,di diſputa,che fin’ora è'Îìato

il dominante. Loi ſcopo -d’ un tale eſercizi-o‘deve

ſemplicemente dirigerſi"…agl una pacifica ripeti

zione-delle materie , che trattanſi nelle Scu-01g_
e ciò ſewiradivantaggio a’giovani ,Ìérſiaſſodarſì"' "

con maggior forza nelle diſcipline c e ſi appren

dano , e di guida a’ Maestri per distinguere con_

maggior certezza i talenti di ciaſcuno , tanto

più , che con questo metodo riuſcita più facil

mente il paſſaggio annuale , che i giovani {ar

- deb

’n..

“a
l‘
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debbono da una all’altra Claſſe. Ed affinchè ſi

evitiuo le private~ contemplazioni , vogliamo ,

che un giovine per paſſare alla Claſſe ſuperiore

debba ſubire l’ eſame del nuovo Maestro alla pre

ſenza del Rettore , e del Preſctto de’ st‘udj . Le

'conferenze ſiano riſerbate per le ſole Claſſi ſupe

riori , cioè 'Filoſofia , Storia Naturale , Agricol~

PFM-*fun , Eloquenza Sagra , e Materia Eccleſiastica.

I

'- -î' CAPITO-LOIX.
'fl '

Dcll’ Istorizz Naturale .

’ ~ - ì . j

, Vendo noi' destinato a questa Cattedra il

A Signore D. Paſquale Manni di S. Ceſa

rio., ſoggetto bastantemente noto alla Repub

blica letteraria per le‘ ſue pubbliche produzioni,

crediamo inutile di tratte'nerci nel deſcriverne

le particoli vedute : Ci contentiamo ſoltanto di

accennare , che lo ſcopo principale è diretto ad

illustrare particolarmente le naturali produzioni

del Regno , riſerbando un corſo pieno , e di

stinto ſulla Conchiologia, come quella,~che può

- 'coltivarſi con infinito decoro , e vantaggio in

queſia Città di Taranto dovizioſa oltremodo’tin

queſio genere naturale .
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c A P I T o L o Xp

’Delle altre Cfltfó’dPÉÎAMÌÎIOFÌ .

Aſciamo nel medeſimo piede , in cui ſi tro

vano le ,Cattedre della Grammatica, edel—

1’ Umanità , e raccomandiamo col maggior ,im

Legno lo studio della lingua Greca, come quel-;1A

, che non ſerve ſoltanto a dare: un infinitó ‘.

lume alle ſcienze ſuperiori, maè neceſſario ezian} ,›

dio per lo ſervizio della nostra Cattedrale, do-L **J

ve per antico costume trovaſi introdotta nelle

I‘este ſollenni la lettura dell’ Epiſlola, e Van:
‘gelo Greco . ”’ſi . _ ‘

CAPITOLO XI.“

Della Scuola del szro Gregoriana,

e delle Sacre Cerimonie.

’Obbligo di aſlistere al Coro, ed alle ſacre

funzioni rende neceſſaria’ ne’ Giovani Chie

rici la nntizia del Canto Gregoriano , e delle

Cerimonie ricevute nella Chieſa. A tal effetto

'nei-ì‘E giorni di .vacanza all’ora che ſara stabilita

dal Rettore ſi fara l’ uno , e l’ altro eſercizio;

e per quello delle Cerimonie ſagre destiniamo

i tre. Maestri di Cerimonie della nostra Catte

' ñ- ‘ . _ dr'ale -
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fli-'Ãie i a1" 'diſiinfieánd di ‘questa- ſezione ’unſií ?Sëtti

'm'ana per ciaſcuno. . ' A ' › '

‘-A-P\P'.E\N.D-~I'CÎ'E -

~ ,_ :— ` . . i".

Della Scelta de’ Ministri del Seminario , e

dell’ Amminiſtrazione delle Rendite.

,,

PErloppiù i Piani de’diverfi Seminar] ſi, tm

-' -tengono lungamente nel parlare deli’ obbli

go del Rettore , de’ Maeſhi , e degli altri Mini~

stri*‘adde1ti al ſervizio del Seminario: Sì ripe

;ono _le medeſime coſe, ~e_fi fa _una- lunga dici

rura sù i doveri d‘i ciaſcuno . Noi ci contèntia

mo ſoitanto di raccomandare *."nostri Succéíſori

una ſerie ricerca nella- destinazíone- delle Perſi)

be : alici-chè i Soggetti-5 che ſ1 ~-chiama`no a co—

prire. queste_ cariche ſono degni della ſcelta, non

Può temerſi di‘ſcÌOncerto : La vigilanza de' Pre

ati è neceflìrìa perchè questa machina delicata

conſervi il ſuo gìusto equilibrio . ²

Del medeſimo 'linguaggio Noi ci ſerviamo ſul

punto della ſaggi—a Amministrazione delle Rendi

te: abbia l’Arcíveſcovo- il giusto riguardo ‘verſo

una Zienda destinata alla parte più geloſa, del

`ſuo ſacro Ministero , e riguardandola con questo

paterno intereſſe ſarà quella nel più florido ſia”.
\ , ' c e , ì . ‘-
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Vogliamov bensì, che trovandoſi aſſente il Pre;

lato, il Vicario Generale pro tempore in ogni

- meſe faccia venire i due Canonici Deputati, il

Rettore, l’ Avvocato , ~l’- Eſattore, ed in ſua pre

_ſcnza ſi riconoſca lo stato delle Rendite , e {ì

dieno le provvidenze neceſſarie. Sia il Rettore

obbligato al registro di tutto ciocchè {i riſolve…

rà nella ſeſſione ,e debba dar conto dell’ eſecuñ

zione nella ſeffioneiëguçnre . ’

~L’ Archivio da Noi ſituato nelle Stanze del

.Rettore ſia'custodito con tutta l’ eſattezza, e. lì

.abbia un :conto fedele delle ſcritture ,che vi ſi

.conſervano .. _ l . _ -

.. ' In tempo 'di Sede Vacante nulla;s"innovi

'ſullo stato fiſico , e morale del Seminario ;x ed

.il Rettore ,darà un eſatto conto al nuovo Prela

.to di tutta la ſua Amministrazione durante la

,Vacanza della Sede .- p i

_Approviamo L’ Orario ſin’ ora uſato nel no

Jſiro Seminario, riſerbandoci di farci quel cam~

biamento, chela circostanza delle nuove Cat

;tedre potra ſuggerirci . a' _

Finalmente , affinchè 'le coſe dav Noi` diſposte

ſieno ſpeſſo ricordate alla , memoria di coloro ,

che ſono tenuti ad eſeguirle , vegliamo, che in

ogni meſe, e-preciſamente nella ſeconda Dorne

nica ſ1 legga dopo .la Tavola tutto uesto Piano

alla preſenza de Rettore , de’ Maeſtri, e deli’

tintìera Comunità ff . CA~
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` - CATALOGO DE'. MAESTRI .— .a "i

GRAMMATICA.PrÌma Claſſe. Sacerdote D.Vin

cenzo Seinefa’rofli Martiria..’l i)

Seconda claffe. Sacerdote D. Bartolomeo Bari

‘Tdi 'Taranta'` .' - ' '

‘UMANITAJ EcBELLE 'LETTERE‘. ‘II:, Sacerdote

D. GiuſeppeThoinai_;di:ñÎTarant0\. ‘zflç -'.- , ›,l

FILosorm u IiMaeflro'Fiìi Luigi-;Militico :delf

l’ ordine~ de’ Minori Conventuali .

›IS'ÌÎORÌA.'NAWRALFA.CÉ KÒTÃNIGA il). Paſqua-.

le Manni di S. Ceſareo. ` T 7_ ' -

AG-RICOLTUJLAL . "IL' Sacerdote… D Giambattista

Gagliardi di Taranto . . * ` ‘ :,ì

ELOQUENZA SAcRA, E LINGUA ITALIANA-Il

Canonico' D. {Giacinto‘~ Staſi di Taranto…

LiTu-RGIA , 1-: TEOLOGlA MORALE UNITAMEN*

` .T‘E ALLA STORIADELL-A CHI-:ESA-Il'cano

nica‘ D. Angelo Sgura di Taranto. , ñ

TEQLOGIAì DOGMATICA.,'11 Canonico D.Orons

zo la Gioia di Taranto..z .q

CANTO CRI-:CORIANO . Sacerdote D, Felice So

daco di Taranto; :L j.

PER LE SAGRE CERIMONIE. Li tre Maestridi

Cerimonie della Cattedrale 'p-ro temPore.

RETTORE DEL SEMINARIO. Sacerdote D. Fran

Celio' Coſa-di Taranto 3 ." j '

- a.-› J,
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Nord-del ſer-vizio, the p'restano'i Seminari/?i

alla Cattedrale.

ç EQN N. A R .0.; -

Èl giorno della Circonciſione' alla -Meſſa

`una Camerata del numerodip. Seminari

sti_, e nel -Ve'ſpero‘î 5..Seminaristi.

' Nella Vigilia-dell? ;Epifania al .Veſpero 5. Se

minaristi. . . . ".1" ’.7 l -

I Nel giorno dis’eflì— Felix-A ‘ Meſſa 9.: Semina

risti , ed .al Veſpero.5.- Ì 11,* (I › `

. Al -Veſpero’ dei. nome 'di-Gesù 5. Seminaristi,

alla 'Meſſa 9. , i `

I" E B R A J 0.

NelLVeſpero della Purificazione 5. Seminari

ſii; alla Meſſa, e Proceſſione tutti .` ‘Nel Veſpero di S. Mattia Apostolo i5. ‘Semi

,.naristi , alla Meſſa 9.

M. A R z…o-.ñìî 4

Nel Veſpero S. Cataldo cinque Seminaristi,

alla Meſſa 9. . a ' ‘

Nel Veſpero di S. -Giuſeppe -5. Seminaristi ,

alla Meſſa 9.

“r, .r L. Nel
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` Nel Veſpero dell’ Annunciata 5L Sem'inaríst'i,

alla Meſſa 9.

A P R I L E…"'

Nel giorno di S. Marco alla Meſſa, e Pro

ceffione tutti.

M A G G I` Oi*

Nella Feſta della Traslazione di S. Gennaro

al Veſpero 5; alla Me-ſſa 9.

Nel Veſpero di S. Filippo, e Giacomo al. Ve

ſpero 5. alla Meſſa 9.

L0 steſſo fi oſſervi nell’ Invenzione della S.

Croce .

' Nel Veſpero di S. Cataldo cinque Seminarffii, `

alla Meſſa , e Proceffione tutti, come anche nel

le due Proceffion-i , che ſi ſanno nella Chieſa

nella Vigilia, e Festa del Santo.

aiutino. .

Nel Veſpero di S. Gio: Battiſta 5. Seminari—

sti, alla Meſſa 9. '

Nel Vcſpero de’ SS. Apostoli Pietro, e Paolo

cinque Se minaristi , a Meſſa tutti.

Lu
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Nel Veſpero della Festívita di S. Giacomo 5.

Seminaristi, alla Meſſa 9.; c_ - .

AGOST.O.

Nel Veſpero di S. Lorenzo 5. Seminaristi ,

alla Meſſa 9. "_‘ "- f - ~

Nel Veſpero dell’ Aſſunta 5. Seminaristi , alla

Meſſa, ‘e Proceſſi-one tutti. ' . ‘ -

Nel Veſpero .di S. Bartolomeog-` Seminariflti,
nella’ Meſſa 9". ſi y `

…SETTE-MBRE.

Nel 'Veſpero della'NatÌvitä della Madonna 5.

Seminariſti , alla Meſſa 9.

_ Nel 'Veſpero di S. Gennaro al ~Veſpero .5. Se

' minarìsti , .alla .Meſſa 9. Dal *preſente ~giorno fino

alli 4. Novembre , perchè ſ1 ſono date le vacan

ze , devono tutti 'intervenire alle infraſcritte ſun

zioni que’Seminaristi, che ſi trovano in Citta.

Al .Veſpa-0., ed alla Meſſa~ di S. Matteo.

Nella ’Festa della Traslazione -de’ SS.MM. Vit—

\ tore, e Vitaliano Pp. Sec. al Veſpero; e Meſſa.

Nella Festa_ di S. Michele Arcangelo, al Ve

ſpero , e Meſſa. _ .

,_ OT

i‘
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Nella Festa di SS. Simone , e Giuda nel Ve

ſpero, e Meſſa.

Nel Giorno della Dedicaziene della Cattedra~

le 29. del detto meſe al Veſpero, e Meſſa.

NOVEMBR,E.

Nel Veſpero, e nella Meſſa del’laFestivit‘a di

tutti i Santi .

Nel giorno della Commemorazione de’ Morti al

Matutino nell’Aurorav,ed alla Meſſa dopo Nona.

Infla off-”mm della Commemorazione de’ Mor— v

ti , nel giorno in cui ſi .celebra l’ Anniverſario

per tutti gli Arciveſcovi, e Sacerdoti .8cc. ſecon

.. do la C-zstituzionefiinodale, turti iSeminaristi.

Nel Veſpero di S. Andrea 5. Seminaristi, al

la Meſſa 9. ` ' `

DECE-MBRE.

Nel Veſpero della Con'tezione 5.‘ Seminarìsti,

alla Meſſa _tutti_ . ,

Nel Veſpero di ‘S. Tommaſo 'Apoſtolo :5. Se*

miuaristi ; alla Meſſa 9.

Nella Vigilia del Santiſſimo Natale a Veſpe

ro 5. ~ _ p p.

Nel
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Nel giorno del Santiſſimo Natale nella prima,

e Seconda Meſſa 9. , ed alla terza Meſſa tutti;

al Veſpero 5. A _ ' ‘*

Ne’ giorni di S. Stefano Protomartire ,

Gio: Evangelista , . de’ SS. -Innocenti, di S_. $11

vestro a Veſpero 5., allapMeffa. 9. . ~ _

Nel Veſpero di S. Silvestro, come ultimo gior

no dell’ Anno, -che fi ſolennizza~ nella Catedrale

el ſervizio dell’ Altare 12. Seminaristi_. `

Nel Veſpero* di _tutte leeromenichedell Anno

. Seminaristi, e 5. alla Meſſa delle Domeniche.;

Nella Domenica delle Palme alla Proceſſione,

e Meſſa tutti; al Veſpero 5.

'Nel Mercordì Santo al Matutino delle Tene

bre .tutti . ' .

.Nel Giovedi Santo, e Venerdi Santo tanto `

nella mattina , che nel dopo pranzo tutti.

.Nel Sabato Santo nella Meſſa tutti.
Nella Domenica di Paſqua alla Meſſa tutti -ſi

Nel Veſpero della Domenica 5.

Alla Meſſa del Lunedi , e Martedi Santo 9.

Nelli tre gio‘rni delle Rogazioni alle Meſſe ,

e Proceſſioni 9. Seminaristi . '

Nelle prime, e ſeconde Veſperi dell’Aſcenſio—

ne ;5. .a Meſſa, e Proceſſione tutti . '

Nella Vigilia della l’entecoste a Meſſa 9. a

Veſpero 5.

Nel giorno della Pentecoste a Meſſatutti, al

Veſpero 5. Alla
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Alla'Meſſa de’ due giorni ſeguenti 93

Nel ,Veſpero della Santiſſima- Trinità… 3‘.- a
Meſſa- 9. ì. ‘ñ -_ fl

Nel Veſpe-rodelîMercol‘ed‘! avanti' 'il Corpus

Domini 5. -Sem-inaristi›,3al-la ‘Meſſa, e Proceſſio

ne tutti; al Veſpero oi del Corp”: Domini 2..,

e Così‘ in tuet’ i giorni dell"02tava . - ~` .,

Nel giorno AnnÌVerſarioÎ>della- Coaſecrazione

dell’ Arciveſcovo ’alla Mèſſaktuflti .<"‘-²-‘*’"²'-" ‘~ v ‘;ì’

a — Nel giorno Anniverſario dellaîmorte’d'ell”ul-²

t-i-mo Arciveſcovo Deſoritò alla* Meſſa tutti-K’ -

Nella Proceſſione-della-Crociatafluttî. i ‘ fi‘

. Nella Meſſa delL-gìorno-'d-elle' Ceneri tutti*: ‘_

_ Ogni qualvolta celebra', o affiste- -l~’ Arciveſcoié

vo s‘i neiYeſpero ,come nella. Meſſa tutti i ì

\--. A ſi..

------
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Omilia recitata 11:22.‘-Settc’mòr'c 1784;.1-dnll’0diemo
4 - ‘ . q ›. - .

_,_ .ófîmſſ'coyo dr’ 7 {trama Monſignor D. Gmſc’PPe

LaflPL’CÉlfltì‘O’PCT ſer-vm* dz Modello wild..

2.2.‘. ’I ;magici-a, -rbe 'de’ÌFL’FM’I/Î- ;ze-ll’ , Z_,

_, f* annunciare :lap-mm” Parola. _ ‘ i

l Articolo .fondamentale della ,nostrat Fede_ ,

..-.….~ che_ il__;Cul,to.~di ,Adorazione ,› oſſia di La

vtria , è doYth al Î›ſ_olo..~1çidio‘` ;ÎQuesto Culto con

fiſſagprincipalmente :nel'rigonoſcerlo,-come Crea

rtore , ;Conſervatore 'tutto ,onde -ñd'evelî Uo-:

.m0 col meaaoì-:della-:Fede‘z .della Speranza , e

della; zCazrita—,ñunirſij-con tutti ij-.ſentin’ieht’i‘ dello

ſpirito a_.~qusto`îEnte ,Sup’rëmo ,‘-che può ſolo
formarela jſua'ſiſelicià, ‘rendendolo capace .dell’

acquisto d’ un Bene .Infinito (è). '

Questa "ſii .ſempre la collante Dottrina della
_Chieſa Cattolica, onde `calunnſiioſe furono riputa

te le ,accuſe degli Eretici >di *ogni `tempo, che

vollero tacciarci ñd’Idolatria per ‘l’ onore , che

‘noi rendiamo ,alle Imagini , -ed alle Reliquie di

coloro , che giunſero 'felicemente al :colmo della
Gloria coll’eſerc’ìz'io delle Virtſſù Cristianez'E ſic

come vogliamo `noi in questo giorno celebrare

la memoria di `alcuni famoſi Eroi del Cristiane

ſimo, le `Reliquie -deÎ quali furono *con infinita

-cura
 

 

,JGÒ Î-Buſſuef. Eſp. della Dottrina Cri/Hana.
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cura da un‘ Zelantistinio- nostro* ’Mtecestolîëtipoè

’ ste in questa Sacra; Baſilica "vogliamo, percië

brevemente additarvi il vero.“ Spirito-della? Chief
ſa sù que’sto geloſifflmo'Articolo della ;ſagraſiDii

ſci-PULIZ- ` .’ _“1 '* l mf; il. '. tt ‘.'

I Santi vengono da noi; onorari 'eome’A'mici

del. Dio vivente : Con qùesto ſpirito inc-:definiti`

reſe Gioſuè 331-”Angeîlo -, :ch’e‘dgli~ apparire ";

, 1‘ omaggio dovuto ,1 e collo_ ste’st‘o- linguaggio"i
ſi Padri: de" primi_ 'Secoli della. Chieſa parlavano al

Popolo- Fede‘le*: Nor,- Îdiſſei Ebſèbio: (è) ,,Vém‘- Pie:

fari': ”til-iter ,' ”PD-?ii AMÎciſſîmor- Honor-am”; f E.

’cineste ſonofancora l'e- fraſizſ, che noi: troviamo'

nella-'relazione’ 'del Mart-irio; di Si. Policarpo-²,,fiche`
la; Chieſa di Smirne 'mandò alle'_Chieſe LdſirPonſi

toff(c) .. Noi!` d'un ue invochiamoñ i' Santi , 'non

come Mediatori (della‘ R-ëdenzi’one ,. non ricono-ñ
ſeendo alt‘roe Salvatorev ,f che il ſolo, ‘G. - C’. 'i

che OPerò lñ’ intera:- nostraSalVazioHe‘, ma ſÒltanL

to., come Intflrc’eſſoriî, che precario per noi-'Per‘
i meriti,-e- per la: `mediazioneEdel?isteſſm divin

Redentore . E perciò noi diciamo. a’ Santi'interi

c'edete- per? noi, ed_ ì—az GL Cal—“diciamo, ſalv’ateci ›

eo"vostrii Meriti ,ze-colla’ vostrai szia'(dh Per

 

 

- . l’isteiſa

i Cap. V, .f r .1-3. ,‘ fi ‘4'. ,Î’ i

<b> Pw- c.. m, ñ - ~, -, '
(C) Euſebio i Histiiliba 4;. ci; 31 Finn-U V

(ci) Cane. Trid; Scſ- 23. da In-voc.. SS;
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- Tisteſſa ragione la Chieſa non ha mai .offerto

Sacrìficio .della Meſſa a’ Santi, ma ſolamente a.

Dio, che gli ha“Coronati (a); poichè eſſendo

il_-Sacrificio la 1 ubblica o riconoſcenza“, che

'noi rendiamo a Creatore in áttestato del

la nostradipendenza ,' ñnon può eſſere diretto -

ad altri , che al ſolo-Iddio ; ..Ma .nel tena

polmedeſimo noi ,gli rendiamo grazie della vit

toria., che Santi, iran riportata, e ne implo.

kiamo ancora j’ alſtstenza , 7 affinchè coloro , de’

quali noi celebriamo la ;memoria ſulla' Terra,

ſi degnino di .pregare per; noibnel Cielofllnñuna,

parola la Chieſa ;venera ñi Santi ‘, mazadora il.

ſolo lddiop, onde» ſaggiamente diſſe il gran Paó,

dre _S.~ .E iſanio : Maria ‘lit in bona”, Dominus

adora-mr b.) ,"ed il famoſo Teedoreto parlando

al ſuo Popolo Greco-r: Noi , diſſe , non offerin

me Ostie, eSacrificj a'AMartiri,ma gli onoria

mo ,come Santi, ed Amici_ di Dio t. A: -not, 'o

miri .., _nec bostias Marg/riém, ‘nec {ib-”nina offeri

mus , ſed ,ut Saudi”, Deique Amantes -bonara—
.mm ’* a ' '- (i` i. ’ ’i

Quest’qnone , .che noi rendiamo a’ Santi ’ſt

-çstende alle lmagini., ,- che ~li .rappreſentano 1-, ‘ed

. . ' alle

o

 

(a) 15-'J Sefl c. 3.’ i“; - '.2 .`. ' -t

(b) Epíplv. [zeri-,fl 73.1 ,',Î _. .

(non) Theodor-er. ;liſa ad“ Greta: - .

.
.

\
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alle Rcliquie , che ſono la ſpoglia prezioſa clel

la loro mortalità; nè in queste vi riconoſciamo’

noi alcun ſegno di Divinitît (a) Se un Amico

rivede con piacere tutto ciò, che Può richiama'

re ‘la memoria dell’ Amico perduto , ſe ’un Fi

› glio mira con_ tenerezza l’ Imagine‘ del lſuo Pa

dre, chi mai potrà biaſimarci nella grata nostra

riconoſcenza verſo quel Sagro legno della Croce,

ove fù immolato il nostro Divin Redentore ,

verſo le Tombe , ove ripoſano le Reliquie di

coloro,che ſostenneroa fronte di qualunque tor

mento la purit‘a della Fede, anche colla perdita

della propria vita , verſo finalmente le imagini,

che ci richiamano alla memoria la pratica del;

le .più ſublimi virtù cristiane . La‘ Donna del

Vangelo non peccò certamente d’Id‘olatr‘ra allor‘
chè accostandoſi a G. C.,toccò con vriſpetto l’or

lo della ſua veste’ (b); Nè gl’ inferná'i, che ap

plicarono sù i proprj corpi que’ panni, che‘ toc-'

cato avevano il corpo di S. Paolo , furono dal

la Chieſa dichiarati Idolatri (c) , poichè queste

dimostrazioni di riſpetto in nulla offendono la;

ve(

e

 

(b) LHC. 8. ‘v- 43. \ J.:

Affi-707'. I9* 'Uo- IZ. ‘ i_ ‘ .w 7.:

\

(a) Com‘. Trial. 23. de 172-1106. SS `
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verità della Religione ;ed infatti furono in ogni

tampo ricompenſate dalla_ Divina provvidenza con

prodigioſeguarigioni- Avvedutamente dunque il

_Conulio di Gangres‘condannò gliEustaziani,che

avevano ’in orrore le Sagre Reliquie (a) , ed il

quinto Concilio di Cartagine proibi di dedicar

_íi alcuna Chieſa alla memoria' de"Martiri , ſen

z'a 'prima depoſitarv: il pegno ~delle loro Reli

quìe (b). L antichità di questo ſacro c'ostumc ſi

rileva ancora ,dalla Chieſadi Geruſalemme, do

_ve fino a" tempi di Euſebio ſi riguardò come un

prezioſo Teſoro la Cattedra di Legno dove ave- .

va‘ſeduto- S. Giacomoil Minore primo Veſcovo

di` quella illuſtre 'Clttit (r) . . ' ' `

Fra questi onori 'reſi alla memoria 'de’ Marti;

_ri ilpiii ſoíjenne füſempre quello delle Tras

lazioni 'fatte in vari `tempi , ed in vari luoghi
delſ’prbe :Cattolico: Noi-legittimo preſſo S.Gre-ſi

gorjo -Papa -Îla ſolenne Tras'lazione ‘delle Reli

quie de’ SS. Apostoli Pietro , e Paolo fatta pri-

ma alle -Catacombe, e di là parte al Vaticano,

e` parte all’ .antico Cimitero di Lucina (al): Trd-ñ

. - ‘ viamo

— (a) Com‘. Gangren. C. IO.

(b) Cozze. _Cartag. 5.-Cfl7'7. 15.

(c) Etf/eb. [ib. 7. Ajax)...

(d) S. Greg. l. 3. Ep. ,3.0. ih.
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viamoppreſſd Rufino la Translazione" delle‘ Reſi-"

quie di SÎ Gio: Battista dalla Palestina in* Ale~

ſandria (a), In S. Girolamo quella- delle Reli-`

qute di ,S- Andrea , di' Sf Luca, e di S. ETimo

teo fatta in Costanti‘nopoli , e_ l’ altra'del'le: …Re—

liqui'e del Profeta Samuele portate dalla-_Giudea

alla Tracia (b), Preſſo S. Agostino la Traslazio

ne de’ Corpi de’ SS. -Gervaſio , e Protaſio (e) ,e

preſſo S. Gio: Criſostomo la Trasſazione del San

to Martire Babila (11)', e finalmente preſſo Teo

doreto 1a famoſa Trasla‘zion'e delle Reliquie del

l’ antidetto. Criſostomo Dottore ìnſigne della Chie

ſa (e). L’ isteſſo' Iddio ha voluto colla ſua onni

potenza autorizzare queste ſolennità con manife

stare er inezzo d’ evidenti rivelaziÒni i luoghi;

ove glacevanfi naſcosti quelli ſacri pegni‘ , come

degnoſſt di operare con S. Ambroggio allorché

gli rivelò il luogo ,ñ-ove. ripoſavano, i Corpi de’

SS. Gervaſio, e Protaſio, ed al Santo-Prete Luz

ciano maniſestò il Depoſito, delle Reliquieñde’JSSc

ì . .Î~S[e.7'
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(a) Raf: bist. Ecc‘. [ib. 2. c. 28.

(b) Hfrconímu Cantù 'Vigſhn’tiaffiſ . - .

' Aug. Confeſi [ib. 7. 'c.'7. Î ..` '

(di Cbriſh/Z.. lib. de S… Rubik: . a‘ . ~ .

(e) Theodore!. iti/Z; lìb;xja…c..`,3ó.`.`… i',
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Stefano, e' Nico'detno.Oltracciò’ ha fatto riſplen-~

dere in queste occaſioni i tratti più luminolidel

la ſua miſericordia coll’ operazione di molti in

dubitati prodigi , come leggiamo preſſo S. Am*

broggio, ove trovanſi deſcritti i MiraColi ſucceñ

duti nelle Traslazioni de’ SS. Martiri Vitale, ed_

Agricola , Gervaſio , e Protaſio (a); Ed il gran

Padre Agostino ci da un distinto ragguaglio del

le famoſe guarigioni accadute col: ſolo, ,contatto

delle Reliquie di S. Stefano' ([7). Finalmente tut

tii Padri , exDottori della Chieſa, che-viſſero

prima del ſecondo Concilio di Nicea (c), in cui~

furono condannati gl’lconoclausti', depongono a

favore di ,-queſia‘v var-ita , -e rendono una ſolenne

testimonianza allav Dottrina , ed alla pratica co

stante della Chieſa .. L’ antico Tertulliano ci ñ

ſapere il costume de’ ſuoi tempi di ſcolpire ſul

piede del Calice l’imagine di Gesù Cristo ſotto

a figura d’ «un.,Pastore , che porta ſu gli omeri;

la ſmarrita-pecorella (d), onde a ragione fin

quinto ſecolo Eunomio, e'Vigilanzio 'fut-on ſ0'.

. .. lena

  

 
‘

(a) Ambra/.i Epifl. ad Sar-or m .

(b) Augu/Ì. de Ci-vir. Dei [ib. 22; mp. 3.

(c) Com'. Nic. a”. 787.

(d) Term/1.7.1377. de _ñ Pudicifig . ` l ~
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lennemente dichiarati Eretici per aver condanna?

ta questa pia , e religioſa uſanza della Chieſa .

,- . Vedete dunque fratelli miei clilettiſſimi di qua

le importanza ella ſia la ſacra pompa di quello

giorno , che rimarrà ſolenne fra i fasti della.

Chieſa Tarantina . Il Sacro' Depoſito , che noi

abbiamo religioſamente rimeſſo ſotto l’ augusto

.Altare , che voi rimirate,-contiene le Reliquie

`di molt’ Illustri Campioni, che ne’ primi tre ſe

coli della Chieſa ſostenn'ero costantemente la eau;

ſa del cristianeſimo : .Sono quelle Oſſa vencrate

fin dal 1651. in questa Sagra Baſilica , e per '

lungo tempo riposte furono ſorto l’ Altare dell’

,antica Cappella di S. Maria e‘del Popolo , dove

appunto ſituate le avea la C. M. del ſù Tom

maſo Caracciolo degniffimo Arciveſcovo di que

ſta Città; Ma poichè col giro deglioanní ſù da

ta nuova forma all’ antica confeſſione, ſr tolſero

dal ſudetto luogo , e furono laſciate nel ſilenzio

d’un antico Scrigno forſe coll’ idea di farſene un

giorno quella ſolenne Traslazione , che oggi è

piaciuto al‘Signore farla eſeguire dal nostro de

boliffimo Ministero . Ritornano dunque alla Ve

nerazione questi *antichi Protettori della vostra.

Città, e noi ſperiamo , che ſi rinnovi ne’ vostri

cuori col mezzo di questa ſolenne Traslazione

l’ antica Divozione verſo questo illustre monumen—

to della Religione Cristiana . Siate dunque ſol

- leciti;
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- .leciti ñ, 'e 'frequenti 'nel 'viſitarli , e Iflano -efſi di

‘eſempio-alla vostra lodevole condotta ñ, :poichè

ſebbene -ce’ſſato :il 'furore -delle perſecuzioni, ‘non

ci è ~dato :di ‘ſpargere il 'Sangue *in difeſa di quel

la Croce 3 'che oggi 'è diventata 'l’ ornamento :il

più 'grande ’de’ Princífñ , 'e 'dell’-Imperj , 'tuttavia

‘poſſiamo 'noi ‘eſſer ‘martiri *di noi medeſimi ,inti

?mando una ‘perpetua ‘guerra -alle ‘malnate paflio

Îli, che, offuſcando il lume *della ‘retta ragione,

vci disto’lgono dalla :pratica delle 'virtù cristíane ñ

Potentiſſlmo :Iddiozìſe talvolta ’irritato da’ pec

-cati 'di 'que’sto ?PopoloſiTarantino ?armate di furore

'la vostra -destra ' r 'punirlo , ‘trattenere ?per *po

:co 'ì ’fulmini --dela 'giusta 'vendetta , 'e rivolgendo.

pietoſo Jo sguardo ña -quell’-urna `venerata , ‘v1

ſovvenga allora -del Sangue“ 'prezioſo -del vostro

Unigenito , -che :pianto .la novella “Chieſa -, ‘e
-annunciò qu‘ella vDivina 'Verità, -in ’ſostegno della

quale queſti Martiri Jllustri ſparſero -costanteme’n.

‘te il 'proprio 'Sangue T, ÎEd ’in 'tal modo renden.

-doſi e’fli 'no'stri ~difenſori , *creſca -di 'giorno in

giorno la Fede *di ‘G. C. , di cui. ’ſono :i ?Mars

, -çiri il più glorioſo Monumento 2
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Onſignor- Arciveſcovo di Taranto deſidera` darei.

~ alla luce una Opera intitolata:'Nuo-uo Piano pe’(

buon regolamenta del Seminario della ſua Cbieflz ; Sup.

plica perciòS.M.acciò ſi benigni. concederl’ il permeſſo

E l’avrà quam. Deus OT..

U. j'. D. D. Franciſcur Confortſu: in. imc- Regia Sta*

dim-um Union/itato Profeſſor Prímnriu:. revideat (9-0.

die 7. Men/is Novembri.: 1789..

S. R. M..

' " Arciveſcovo di Taranto vago di rendere il' Ciero

della ſua Dioceſi utile alla Chieſa ed allo stato ha

formato un Piano perv loñ buono regolamento del ſuo

Seminario ,_ in cui con ſaviezza va- dirigendo gl’ Alun~

ni nelle pratiche di pietà ,, nelle Scienze di Religione,

e nell’ altre facoltà all’uomo, al Cittadino, ed al‘ Cri

flinno neceſſarie. Stimo- dunque, che gli? s? abbia. a. deb

re il permeſſo di pubblicarlo per le (iampe`

D. v. M.

Ùmilíſr. Vaſſallo

Franceſco Conforti .

Die‘ 30. men/;1 Novembrí: 1789.

Viſo ReſcriPta S. R. Maja/Tan': ſub die 30. cun-enti*:

Men/is, (’9‘ anni' , ac Relations Dom. D. Franc-iſa; Con

fom‘ , a'e commiflione Regis’ ConſultorilD. Dominici Pa

tenza , ordine [ar-:fam Reg. Majq/Zan': . , ,

Regali: Camera S. Clara’- pro-uìdet , decernít , atque

manda: , quod ímPrímatur cum inſerta forma Preſenti:

flipplicis [ib-211i , ac approóationff dit—if' Dom, Reviſori: g
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Vera”: ’non Publf'cetur ”Fſi per ipſuM-Revíſorem fafla í’t.

rum Reviſione affirmetur quod concorda: , [er-*vata formae

Regalium ordìnum _,~ ac etiam in Public-”ione ſerve-Im**

Regia Pragmatica 4 hoc ſum” .

SALOMONIUS

TARGIANI

V* F. R. Cl

AMMORA

IHu‘strîs Marchio Citus Præfes S. R. C. -& ceteri lll

lAularum Præfeai tempore -f_ubfcript. imp.
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